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MODERATORE 
Dott. Avv. Osvaldo Lucciarini. 
 
10:00 Saluti del Presidente. 
IL PRESIDENTE DELL’ UNIVERSITA’ DEGLI     
UOMINI ORIGINARI DI COSTACCIARO 
Natale Vergari 
 
10:15 L'Università degli Uomini Originari di      
Costacciaro e il loro Statuto.  
RESPONSABILE  UFFICIO PROMOZIONE EVENTI 
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA - Dott. Francesco 
Allegrucci 
 
10:30 Un progetto per lo sviluppo sostenibile:     
“Riqualificazione ambientale della grotta del 
Monte Cucco e valorizzazione turistica delle 
Grotte di maggior valenza dell’area Parco”. 
DIRETTORE DEI LAVORI - Dott. Geologo Maurizio 
Mainiero 
 
10:45 Le Grotte del Monte Cucco: tra conserva-
zione e sviluppo sostenibile. 
DIRIGENTE DEL SERVIZIO AREE PROTETTE 
DELLA REGIONE UMBRIA  - Dott. Paolo Papa 
 
11:00 Le risorse della montagna.  
ASSESSORE ALL'AMBIENTE E AL TURISMO 
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA - Dott. Roberto 
Bertini 
 

Gli Uomini Originari di Costacciaro, da 
sempre fieri del patrimonio naturalistico 
che gli appartiene e che si sono impegnati 
a preservare nel tempo, con questo conve-
gno, voluto fortemente all’attuale ammini-
strazione, creano un occasione di incontro 
con quanti di quel patrimonio ne hanno  
goduto e ne vorranno godere. I motivi por-
tanti dell’incontro sono la presentazione del  
Progetto di “Riqualificazione ambientale 
della grotta del Monte Cucco e valorizza-
zione turistica delle Grotte di maggior     
valenza dell’area Parco” e il regolamento di 
accesso alla parte speleologica della stes-
sa. In entrambi i casi si è voluto promuove-
re e valorizzare l’ambiente ipogeo, in linea 
con quelli che sono i principi dello sviluppo    
sostenibile delle risorse non rinnovabili in 
oggetto. Tutto ciò è stato possibile grazie 
al supporto delle federazioni speleologiche 
umbra e marchigiana, le quali si sono     
adoperate sia nella  realizzazione pratica 
del    progetto di ripulitura che alla stesura 
del regolamento. I principali fruitori  di que-
sto ambiente naturale, per primi si sono       
impegnati a sviluppare una maggiore    
consapevolezza della sua fragilità, ma    
anche a promuoverne ed esaltarne la      
bellezza. Questa immensa e peculiare    
risorsa naturalistica, deve necessariamen-
te, a nostro avviso, contribuire allo sviluppo 
del  territorio. 

11:15 Il regolamento di accesso alla parte      
speleologica della grotta del Monte Cucco. 
SEGRETARIO MEDIT SILVA - Dott. Avv. Osvaldo 
Lucciarini 
 
11:30  
ASSESSORE AL DEMANIO COMUNITA’ MONTA-
NA ALTA UMBRIA - Sig. Ermenegildo Fabrizi 
 
11:45 Il turismo speleologico quale opportunità 
di business dei complessi ipogei. 
DIRETTORE CONSORZIO DI FRASASSI  
Dott. Marco Filipponi 
 
12:00 Una corretta frequentazione del mondo      
ipogeo.  
PRESIDENTE DELLA SOCIETA' SPELEOLOGICA 
ITALIANA (SSI)  
Dott. Giampietro Marchesi 
 
12:15 Cucco 2010 Esercitazione di soccorso  
speleologico. 
PRESIDENTE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLO-
GICO UMBRIA - Mauro Guiducci 
 
12:30 Ospiti delle grotte - Linee guida etiche sul-
la frequentazione umana delle grotte e in partico-
lar modo per la prevenzione contro la diffusione 
della WNS nei pipistrelli in Italia.  
SPELEOLOGO DELL'ASSOCIAZIONE  
"LA SCINTILENA" - Andrea Scatolini 



 

PER INFORMAZIONI: 

Via Ghigi 1  

06021 Costacciaro - (PG)  

Tel/Fax: +39 075 9170132 

Segreteria: +39 377 2513255 

info@uominioriginaricostacciaro.it 
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Sala S.Marco 

Corso Mazzini 

 

GROTTE DI  

MONTE CUCCO 

“Nuove prospettive per 

un turismo speleologico” 


